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OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
Il presente regolamento disciplina nell’ambito del territorio comunale l’esecuzione della pubblicità e delle 
affissioni, nonché l’applicazione e la riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità ed il diritto sulle 
pubbliche affissioni, in conformità alle disposizioni del Decreto Legislativo 15 Novembre 1993 n.507. 
 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art.  1 – AMBITO D’APPLICAZIONE – 
La pubblicità esterna e le pubbliche affissioni sono soggette, secondo le disposizioni degli articoli seguenti, 
rispettivamente ad un’imposta ovvero ad un diritto a favore del Comune nel cui territorio sono effettuate.  
 
Art.  2 -CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE – 
Ai fini della determinazione delle tariffe dell’imposta e del diritto, il Comune di Villa Carcina, ai sensi 
dell’art. 2 del D.Lgs. n. 507/93, è da considerarsi appartenente alla IV classe, avendo una popolazione 
residente compresa tra i 10.000 ed i 30.000 abitanti. 
 
Art.  3 – CATEGORIA SPECIALE – 
Agli effetti dell’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, 
limitatamente alle affissioni di carattere commerciale, il comune suddivide le località del proprio territorio in 
due categorie in relazione alla loro importanza, applicando alla categoria speciale una maggiorazione che, 
con deliberazione di Giunta, potrà raggiungere il 150% della tariffa normale. 
Le località da considerarsi in categoria speciale sono quelle specificate qui di seguito: 

Via G. Garibaldi 
Via F. Glisenti 
Via G. Marconi 
Via A. Bernocchi 
Via Veneto 
Via Sardegna  

Sì da atto che la superficie complessiva della categoria speciale non supera il 35% di quella del centro 
abitato, come delimitato ai sensi dell’art. 4 del D.lgs 30 aprile 1992, n. 285 e che la superficie degli impianti 
per pubbliche affissioni installati in categoria speciale non supera la metà di quella complessiva. 
 
Art.  4  - QUANTITA’ DEGLI IMPIANTI – 
La superficie degli impianti pubblici da adibire alle pubbliche affissioni, in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 18, comma 3°, del Decreto Legislativo n. 507/19931 è stabilito in mq. 220. Al riguardo si dà atto 
che tale superficie è superiore alla minima prevista (mq. 12 per ogni mille abitanti). 
Per la ripartizione della superficie degli impianti pubblici da destinare alla affissioni di natura istituzionale, 
sociale o comunque prive di rilevanza economica e quella da destinare alle affissioni di natura commerciale, 
nonché la superficie degli impianti da attribuire a soggetti privati, per l’effettuazione di affissioni dirette, si 
rimanda al piano generale degli impianti pubblicitari 
 
 
 
                                                           
1 D. Lgs. 507/93 art. 18: 1. Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garantire specificatamente l'affissione, a cura 
del comune, in appositi impianti a ciò destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti, contenenti comunicazioni 
aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica, ovvero, ove previsto, e nella misura 
stabilita nelle disposizioni regolamentari di cui all'art. 3, di messaggi diffusi nell'esercizio di attività economiche.  
2. Il servizio deve essere obbligatoriamente istituito nei comuni che abbiano una popolazione residente, al 31 dicembre 
del penultimo anno precedente a quello in corso, superiore a tremila abitanti; negli altri comuni il servizio è facoltativo.  
3. La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni deve essere stabilita nel regolamento comunale in 
misura proporzionale al numero degli abitanti e comunque non inferiore a 18 metri quadrati per ogni mille abitanti nei 
comuni con popolazione superiore a trentamila abitanti, e a 12 metri quadrati negli altri comuni.  
3-bis. Il comune ha facoltà di chiedere al concessionario delle pubbliche affissioni di svolgere servizi aggiuntivi 
strumentali alla repressione dell'abusivismo pubblicitario e al miglioramento dell'impiantistica  
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CAPO II 
IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ 

 
Art.  5 – OGGETTO – 
La diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visive o acustiche 
diverse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o aperti al pubblico o 
che sia da tali luoghi percepibile è soggetta all’imposta sulla pubblicità. 
La predetta imposta si applica altresì agli impianti affissionistici recanti pubblicità effettuata mediante 
affissioni dirette, anche per conto altrui, di manifesti e simili di cui al comma 3 dell’art.12 del Decreto 
Legislativo del 15.11.93 n.5072. 
Per luoghi pubblici di intendono le vie, le piazze, i giardini pubblici e le aree comunque aperte al pubblico o 
a cui chiunque può accedere in ogni momento senza limitazioni o condizioni. 
Ai fini dell’imposizione si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell’esercizio di un’attività economica 
allo scopo di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare l’immagine del 
soggetto pubblicitario. 
 
Art.  6 – SOGGETTO PASSIVO – 
Soggetto passivo dell’imposta sulla pubblicità, tenuto al pagamento in via principale, è colui che dispone a 
qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso. 
E’ solidamente obbligato al pagamento dell’imposta colui che produce o vende la merce o fornisce il servizio 
oggetto della pubblicità. 
 
Art.  7 – LE TARIFFE – 
In deroga all’art. 3 della legge 27 luglio 2000, n. 2123, le tariffe dell’imposta sulla pubblicità e del diritto 
sulle pubbliche affissioni sono deliberate entro il 31 marzo di ogni anno e si applicano a decorrere dal 1° 
giorno del medesimo anno. In caso di mancata adozione della deliberazione, si intendono prorogate di anno 
in anno. 
 
Art.  8 – FATTISPECIE PUBBLICITARIE E MODALITA’ IMPOSITIVE – 
Le fattispecie pubblicitarie imponibili sono quelle stabilite dagli articoli 12,13,14 e 15 del D.Lgs. n.507/934, 
mentre le riduzioni e le esenzioni applicabili sono quelle previste rispettivamente dagli articoli 16 e175 dello 
stesso Decreto. 

                                                           
2D. Lgs. 507/93 art. 12 comma 3:  
3. Per la pubblicità effettuata mediante affissioni dirette, anche per conto altrui, di manifesti e simili su apposite 
strutture adibite alla esposizione di tali mezzi si applica l'imposta in base alla superficie complessiva degli impianti nella 
misura e con le modalità previste dai commi 1 e 2.  
 
3 L. 27/07/2000 n. 212 art. 3: 1. Salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie non hanno 
effetto retroattivo. Relativamente ai tributi periodici le modifiche introdotte si applicano solo a partire dal periodo 
d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che le prevedono.  
2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza 
sia fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore o dell'adozione dei 
provvedimenti di attuazione in esse espressamente previsti.  
3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di imposta non possono essere prorogati  
 
4 D. Lgs. 507/93 art. 12: 1. Per la pubblicità effettuata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o 
qualsiasi altro mezzo non previsto dai successivi articoli, la tariffa dell'imposta per ogni metro quadrato di superficie e 
per anno solare è la seguente:  
      comuni di classe   I . . . . . . .  L.  38.000  
      comuni di classe  II . . . . . . .  ‾   34.000  
      comuni di classe III . . . . . . .  ‾   30.000  
      comuni di classe  IV . . . . . . .  ‾   26.000  
      comuni di classe   V . . . . . . .  ‾   22.000  
2. Per le fattispecie pubblicitarie di cui al comma 1 che abbiano durata non superiore a tre mesi si applica per ogni 
mese o frazione una tariffa pari ad un decimo di quella ivi prevista.  
3. Per la pubblicità effettuata mediante affissioni dirette, anche per conto altrui, di manifesti e simili su apposite 
strutture adibite alla esposizione di tali mezzi si applica l'imposta in base alla superficie complessiva degli impianti nella 
misura e con le modalità previste dai commi 1 e 2.  
4. Per la pubblicità di cui ai commi precedenti che abbia superficie compresa tra metri quadrati 5,5 e 8,5 la tariffa 
dell'imposta è maggiorata del 50 per cento; per quella di superficie superiore a metri quadrati 8,5 la maggiorazione è 
del 100 per cento. 
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D. Lgs. 507/93 art. 13: 1. Per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all'interno e all'esterno di veicoli 
in genere, di vetture autofilotranviarie, battelli, barche e simili, di uso pubblico o privato, è dovuta l'imposta sulla 
pubblicità in base alla superficie complessiva dei mezzi pubblicitari installati su ciascun veicolo nella misura e con le 
modalità previste dall'art. 12, comma 1; per la pubblicità effettuata all'esterno dei veicoli suddetti sono dovute le 
maggiorazioni di cui all'art. 12, comma 4.  
2. Per i veicoli adibiti ad uso pubblico l'imposta è dovuta al comune che ha rilasciato la licenza di esercizio; per i veicoli 
adibiti a servizi di linea interurbana l'imposta è dovuta nella misura della metà a ciascuno dei comuni in cui ha inizio e 
fine la corsa; per i veicoli adibiti ad uso privato l'imposta è dovuta al comune in cui il proprietario del veicolo ha la 
residenza anagrafica o la sede.  
3. Per la pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell'impresa o adibiti ai trasporti per suo conto, 
l'imposta è dovuta per anno solare al comune ove ha sede l'impresa stessa o qualsiasi altra sua dipendenza, ovvero al 
comune ove sono domiciliati i suoi agenti o mandatari che alla data del primo gennaio di ciascun anno, o a quella 
successiva di immatricolazione, hanno in dotazione detti veicoli, secondo la seguente tariffa:  
    a) per autoveicoli con portata superiore  a                   
       3.000 kg . . . . . . . . . . . . . . . .     L.  144.000;  
    b) per autoveicoli con portata inferiore  a                   
       3.000 kg . . . . . . . . . . . . . . . .     ‾    96.000;  
    c) per motoveicoli e veicoli non ricompresi                   
       nelle due precedenti categorie . . . . .     ‾    48.000.  
Per i veicoli circolanti con rimorchio la tariffa di cui al presente comma è raddoppiata.  
4. Per i veicoli di cui al comma 3 non è dovuta l'imposta per l'indicazione del marchio, della ragione sociale e 
dell'indirizzo dell'impresa, purché sia apposta non più di due volte e ciascuna iscrizione non sia di superficie superiore a 
mezzo metro quadrato.  
4-bis. L'imposta non è dovuta altresì per l'indicazione, sui veicoli utilizzati per il trasporto, della ditta e dell'indirizzo 
dell'impresa che effettua l'attività di trasporto, anche per conto terzi, limitatamente alla sola superficie utile occupata 
da tali indicazioni.  
5. È fatto obbligo di conservare l'attestazione dell'avvenuto pagamento dell'imposta e di esibirla a richiesta degli agenti 
autorizzati. 
D. Lgs. 507/93 art. 14: 1. Per la pubblicità effettuata per conto altrui con insegne, pannelli o altre analoghe strutture 
caratterizzate dall'impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controllo elettronico, elettromeccanico o 
comunque programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in forma intermittente, 
lampeggiante o similare, si applica l'imposta indipendentemente dal numero dei messaggi, per metro quadrato di 
superficie e per anno solare in base alla seguente tariffa:  
      comuni di classe   I . . . . . . .  L. 128.000  
      comuni di classe  II . . . . . . .  ‾  112.000  
      comuni di classe III . . . . . . .  ‾   96.000  
      comuni di classe  IV . . . . . . .  ‾   80.000  
      comuni di classe   V . . . . . . .  ‾   64.000  
2. Per la pubblicità di cui al comma 1 di durata non superiore a tre mesi si applica, per ogni mese o frazione, una 
tariffa pari a un decimo di quella ivi prevista.  
3. Per la pubblicità prevista dai commi 1 e 2 effettuata per conto proprio dall'impresa si applica l'imposta in misura pari 
alla metà delle rispettive tariffe.  
4. Per la pubblicità realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive, proiezioni luminose o 
cinematografiche effettuate su schermi o pareti riflettenti, si applica l'imposta per ogni giorno, indipendentemente dal 
numero dei messaggi e dalla superficie adibita alla proiezione, in base alla seguente tariffa:  
      comuni di classe   I . . . . . . .  L.   8.000  
      comuni di classe  II . . . . . . .  ‾    7.000  
      comuni di classe III . . . . . . .  ‾    6.000  
      comuni di classe  IV . . . . . . .  ‾    5.000  
      comuni di classe   V . . . . . . .  ‾    4.000  
5. Qualora la pubblicità di cui al comma 4 abbia durata superiore a trenta giorni, dopo tale periodo si applica una 
tariffa giornaliera pari alla metà di quella ivi prevista. 
D. Lgs. 507/93 art. 15: 1. Per la pubblicità effettuata con striscioni o altri mezzi similari, che attraversano strade o 
piazze la tariffa dell'imposta, per ciascun metro quadrato e per ogni periodo di esposizione di quindici giorni o frazione, 
è pari a quella prevista dall'art. 12, comma 1.  
2. Per la pubblicità effettuata da aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di oggetti o 
manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua e fasce marittime limitrofi al territorio comunale, per ogni 
giorno o frazione, indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, è dovuta l'imposta a ciascun comune sul cui territorio 
la pubblicità stessa viene eseguita, nella seguente misura:  
      comuni di classe   I . . . . . . .  L. 192.000  
      comuni di classe  II . . . . . . .  ‾  168.000  
      comuni di classe III . . . . . . .  ‾  144.000  
      comuni di classe  IV . . . . . . .  ‾  120.000  
      comuni di classe   V . . . . . . .  ‾   96.000  
3. Per la pubblicità eseguita con palloni frenati e simili, si applica l'imposta in base alla tariffa pari alla metà di quella 
prevista dal comma 2.  
4. Per la pubblicità effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini o di altro materiale pubblicitario, 
oppure mediante persone circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari, è dovuta l'imposta per ciascuna persona 
impiegata nella distribuzione od effettuazione e per ogni giorno o frazione, indipendentemente dalla misura dei mezzi 
pubblicitari o dalla quantità di materiale distribuito, in base alla seguente tariffa:  
      comuni di classe   I . . . . . . .  L.   8.000  
      comuni di classe  II . . . . . . .  ‾    7.000  
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CAPO III 

MODALITA’ PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 
 
Art.  9 – DISPOSIZIONI GENERALI – 
In via generale si stabilisce che il Comune, tenuto conto degli indirizzi del piano generale degli impianti, si 
avvale a norma dell’art.23 comma 66 del Codice della strada, ossia della facoltà di concedere 
deroghe, nell’ambito del centro abitato, alle norme relative alle distanze minime per il posizionamento dei 
cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle esigenze si sicurezza della circolazione stradale. 
Nell’ambito del centro abitato di competenza per il rilascio delle autorizzazioni, per tutte le strade, è del 
Comune, previo nulla osta dell’Ente proprietario delle strade, ai sensi del comma 3 dell’art.26 del 
D.Lgs.285/’927. 
                                                                                                                                                                                                 
      comuni di classe III . . . . . . .  ‾    6.000  
      comuni di classe  IV . . . . . . .  ‾    5.000  
      comuni di classe   V . . . . . . .  ‾    4.000  
5. Per la pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili, la tariffa dell'imposta dovuta per ciascun 
punto di pubblicità e per ciascun giorno o frazione è la seguente:  
      comuni di classe   I . . . . . . .  L.  24.000  
      comuni di classe  II . . . . . . .  ‾   21.000  
      comuni di classe III . . . . . . .  ‾   18.000  
      comuni di classe  IV . . . . . . .  ‾   15.000  
      comuni di classe   V . . . . . . .  ‾   12.000  
 

5 D. Lgs. 507/93 art. 16: 1. La tariffa dell'imposta è ridotta alla metà:  

a) per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;  
b) per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e 

religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali;  
c) per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza.  

D. Lgs. 507/93 art. 17: 1. Sono esenti dall'imposta:  
a) la pubblicità realizzata all'interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione di servizi quando si 

riferisca all'attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine 
e sulle porte di ingresso dei locali medesimi purché siano attinenti all'attività in essi esercitata e non superino, nel loro 
insieme, la superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;  

b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali, o in mancanza nelle immediate 
adiacenze del punto di vendita, relativi all'attività svolta, nonché quelli riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei 
servizi di pubblica utilità, che non superino la superficie di mezzo metro quadrato e quelli riguardanti la locazione o la 
compravendita degli immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad un quarto di metro quadrato;  

c) la pubblicità comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali di pubblico 
spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione;  

d) la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se esposta sulle sole 
facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove si effettua la vendita;  

e) la pubblicità esposta all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni genere inerente l'attività 
esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte all'esterno delle stazioni stesse o lungo l'itinerario di 
viaggio, per la parte in cui contengano informazioni relative alle modalità di effettuazione del servizio;  

f) la pubblicità esposta all'interno delle vetture ferroviarie, degli aerei e delle navi, ad eccezione dei battelli di cui 
all'art. 13;  

g) la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici territoriali;  
h) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni 

altro ente che non persegua scopo di lucro;  
i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento 

sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente stabilite, non superino il mezzo metro 
quadrato di superficie.  
1-bis. L'imposta non è dovuta per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi che 
contraddistinguono la sede ove si svolge l'attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati. 
Con regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da 
emanare, d'intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali, entro il 31 marzo 2007, possono essere individuate 
le attività per le quali l'imposta è dovuta per la sola superficie eccedente i 5 metri quadrati. I comuni, con regolamento 
adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono prevedere l'esenzione dal 
pagamento dell'imposta per le insegne di esercizio anche di superficie complessiva superiore al limite di cui al primo 
periodo del presente comma 
 
6 D. Lgs. 285/92 art. 23 comma 6: Il regolamento stabilisce le norme per le dimensioni, le caratteristiche, l'ubicazione 
dei mezzi pubblicitari lungo le strade, le fasce di pertinenza e nelle stazioni di servizio e di rifornimento di carburante. 
Nell'interno dei centri abitati, limitatamente alle strade di tipo E) ed F), per ragioni di interesse generale o di ordine 
tecnico, i comuni hanno la facoltà di concedere deroghe alle norme relative alle distanze minime per il posizionamento 
dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione stradale. 
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Per procedimento autorizzativo finalizzato all’installazione di impianti pubblicitari, si rimanda ai disposti 
dell’Art. 53 del DPR 495/’928. 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                                                                 
7 D. Lgs. 285/92 art.26: 1. Le autorizzazioni di cui al presente titolo sono rilasciate dall'ente proprietario della strada o 
da altro ente da quest'ultimo delegato o dall'ente concessionario della strada in conformità alle relative convenzioni; 
l'eventuale delega è comunicata al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti o al prefetto se trattasi di ente locale.  
2. Le autorizzazioni e le concessioni di cui al presente titolo sono di competenza dell'ente proprietario della strada e 
per le strade in concessione si provvede in conformità alle relative convenzioni.  
3. Per i tratti di strade statali, regionali o provinciali, correnti nell'interno di centri abitati con popolazione inferiore a 
diecimila abitanti, il rilascio di concessioni e di autorizzazioni è di competenza del comune, previo nulla osta dell'ente 
proprietario della strada.  
4. L'impianto su strade e sulle relative pertinenze di linee ferroviarie, tranviarie, di speciali tubazioni o altre condotte 
comunque destinate a servizio pubblico, o anche il solo attraversamento di strade o relative pertinenze con uno 
qualsiasi degli impianti di cui sopra, sono autorizzati, in caso di assoluta necessità e ove non siano possibili altre 
soluzioni tecniche, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, se trattasi di linea ferroviaria, e (sentito 
n.d.r.) l'ente proprietario della strada e, se trattasi di strade militari, di concerto con il Ministro della difesa.  
 
8 DPR 495/92 art. 53: 1. L'autorizzazione al posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi 
pubblicitari fuori dai centri abitati, lungo le strade o in vista di essa, richiesta dall'articolo 23, comma 4, del codice, è 
rilasciata:  

a) per le strade e le autostrade statali dalla direzione compartimentale dell'A.N.A.S. competente per territorio o 
dagli uffici speciali per le autostrade;  

b) per le autostrade in concessione dalla società concessionaria;  
c) per le strade regionali, provinciali, comunali e di proprietà di altri enti, dalle rispettive amministrazioni;  
d) per le strade militari dal comando territoriale competente.  

2. Tutte le procedure per il rilascio delle autorizzazioni devono essere improntate ai princìpi della massima 
semplificazione e della determinazione dei tempi di rilascio.  
3. Il soggetto interessato al rilascio di una autorizzazione per l'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri 
mezzi pubblicitari deve presentare la relativa domanda presso il competente ufficio dell'ente indicato al comma 1, 
allegando, oltre alla documentazione amministrativa richiesta dall'ente competente, un'autodichiarazione, redatta ai 
sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, con la quale si attesti che il manufatto che si intende collocare è stato 
calcolato e realizzato e sarà posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da 
garantirne la stabilità. Per le successive domande di rilascio di autorizzazione è sufficiente il rinvio alla stessa 
autodichiarazione. Alla domanda deve essere allegato un bozzetto del messaggio da esporre ed il verbale di 
constatazione redatto da parte del capocantoniere o del personale preposto, in duplice copia, ove è riportata la 
posizione nella quale si richiede l'autorizzazione all'installazione. In sostituzione del verbale di constatazione, su 
richiesta dell'ente competente, può essere allegata una planimetria ove sono riportati gli elementi necessari per una 
prima valutazione della domanda. Possono essere allegati anche più bozzetti, precisando il tempo di esposizione 
previsto per ciascuno di essi e che, comunque, non può essere inferiore a tre mesi. Se la domanda è relativa a cartelli, 
insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari per l'esposizione di messaggi variabili devono essere allegati i bozzetti di 
tutti i messaggi previsti.  
4. L'ufficio ricevente la domanda restituisce all'interessato una delle due copie della planimetria riportando sulla stessa 
gli estremi di ricevimento.  
5. L'ufficio competente entro i sessanta giorni successivi, concede o nega l'autorizzazione. In caso di diniego, questo 
deve essere motivato.  
6. L'autorizzazione all'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di mezzi pubblicitari ha validità per un periodo di 
tre anni ed è rinnovabile; essa deve essere intestata al soggetto richiedente di cui al comma 3.  
7. Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare per il rilascio dell'autorizzazione deve essere determinabile 
da parte dello stesso soggetto sulla base di un prezzario annuale, comprensivo di tutti gli oneri, esclusi solo quelli 
previsti dall'articolo 405, che deve essere predisposto e reso pubblico da parte di ciascun ente competente entro il 
trentuno ottobre dell'anno precedente a quello di applicazione del listino.  
8. Fuori dai centri abitati, qualora il soggetto titolare dell'autorizzazione, decorsi almeno tre mesi, fermo restando la 
durata della stessa, intenda variare il messaggio pubblicitario riportato su un cartello o su un altro mezzo pubblicitario, 
deve farne domanda, allegando il bozzetto del nuovo messaggio, all'ente competente, il quale è tenuto a rilasciare 
l'autorizzazione entro i successivi quindici giorni, decorsi i quali si intende rilasciata.  
9. Gli enti proprietari delle strade indicati al comma 1 sono tenuti a mantenere un registro delle autorizzazioni 
rilasciate, che contenga in ordine di tempo l'indicazione della domanda, del rilascio dell'autorizzazione ed una 
sommaria descrizione del cartello, dell'insegna di esercizio o mezzo pubblicitario autorizzato; le posizioni autorizzate 
dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari devono essere riportate nel catasto stradale.  
10. Gli enti proprietari predispongono, ogni tre anni, a richiesta del Ministro dei lavori pubblici - Ispettorato generale 
per la circolazione e la sicurezza stradale, specifico rapporto sulla densità pubblicitaria per aree territorialmente 
definite. I dati relativi alle indagini all'uopo svolte sono destinati a popolare il sistema informativo dell'archivio 
nazionale delle strade di cui agli articoli 225 e 226 del codice. 
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CAPO IV 
DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
Art.  10 – SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI – 
Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garantire specificatamente l’affissione, a cura del Comune, in 
appositi impianti a ciò destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti, contenenti comunicazioni 
aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica. 
Inoltre, viene prevista l’effettuazione di affissioni di materiale commerciale nella quantità prevista dall’art.12 
del piano generale degli impianti. 
 
Art.  11 – DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI – 
Per l’effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto in solido da chi richiede il servizio e da colui 
nell’interesse del quale il servizio stesso è richiesto, un diritto, comprensivo dell’imposta sulla pubblicità, al 
favore del comune che provvede alla loro esecuzione. 
Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli il diritto di cui al comma 2 è maggiorato del 50 per cento. 
Per manifesti costituiti da otto fino a dodici fogli il diritto è maggiorato del 100 per cento. 
Le disposizioni previste per l’imposta sulla pubblicità si applicano, per quanto compatibili anche al diritto 
sulle pubbliche affissioni. 
Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla richiesta del 
servizio; per il recupero di somme comunque dovute a tale titolo e non corrisposte si osservano le 
disposizioni del successivo dell’articolo 21 . 
 
Art.  12 – RIDUZIONE DEL DIRITTO – 
La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà: 
a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti pubblici territoriali e che non rientrano nei 
casi per i quali è prevista l’esenzione ai sensi del successivo art.13; 
b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro: 
c) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e 
religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali; 
d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza; 
e) per gli annunci mortuari. 
 
Art.  13 – ESENZIONI DAL DIRITTO – 
Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni: 
a) i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune da esso svolte il via esclusiva, esposti 
nell’ambito del proprio territorio; 
b) i manifesti delle autorità militari relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle 
armi; 
c) i manifesti dello Stato, delle Regioni e delle Province in materia di tributi; 
d) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza; 
e) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per il 
Parlamento europeo, regionali, amministrative; 
f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge; 
g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati. 
 
Art.  14 – ONERI PER LA RIMOZIONE DEI MANIFESTI AFFISSI IN VIOLAZIONE DELLE 

DISPOSIZIONI VIGENTI – 
Gli oneri derivanti dalla rimozione dei manifesti affissi in violazione delle disposizioni vigenti sono a carico 
dei soggetti per conto dei quali gli stessi sono stati affissi, salvo prova contraria. 
 
Art.  15 – MODALITA’ PER L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI – 
Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l’ordine di precedenza risultante dal ricevimento 
della commissione, che deve essere annotata in apposito registro cronologico. 
La durata dell’affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo, nello stesso giorno, su 
richiesta del committente, il Comune deve mettere a sua disposizione l’elenco delle posizioni utilizzate con 
l’indicazione dei quantitativi affissi. 
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Il ritardo nelle effettuazioni delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si considera di 
forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data di richiesta, il Comune 
deve darne tempestiva comunicazione per iscritto al committente. 
La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente per iscritto entro dieci giorni dalla 
richiesta di affissione. 
Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il committente può annullare la commissione senza alcun onere a suo carico ed 
il Comune è tenuto al rimborso delle somme versate entro novanta giorni. 
Il committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, con l’obbligo di 
corrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto. 
Il Comune ha l’obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o comunque deteriorati e, qualora non 
disponga d’altri esemplari dei manifesti da sostituire, deve darne tempestivamente comunicazione al 
richiedente mantenendo, nel frattempo, a sua disposizione i relativi spazi. 
Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere od entro i due giorni 
successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale ovvero per le ore notturne dalle 20,00 alle 7,00 o 
nei giorni festivi, è dovuta la maggiorazione del 10 per cento del diritto con un minimo di Euro 25,82  per 
ciascuna commissione, tale maggiorazione può con apposita previsione del capitolato d’onere essere 
attribuita in tutto od in parte al concessionario del servizio. 
Nell’ufficio del servizio delle pubbliche affissioni devono essere esposti, per la pubblica consultazione, le 
tariffe del servizio, l’elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con l’indicazione delle categorie 
alle quali detti spazi appartengono ed il registro cronologico delle commissioni. 
 
 

CAPO V 
SANZIONI E CONTENZIOSI 

 
Art.  16 – SANZIONI TRIBUTARIE – 
Sulle somme accertate per l’imposta sulla pubblicità, per il diritto sulle pubbliche affissioni e per le relative 
soprattasse e interessi si applicano le disposizioni di cui all’art. 23 del D.LGS. 507/939. 
Nell’ambito dell’attività di controllo d’ufficio, la sanzione prevista in caso di ritardato versamento dell’imposta 
(30% del tardivamente versato) viene ridotta del 50% qualora il versamento sia stato eseguito entro 5 giorni 
dalla scadenza fissata per legge. 
 
Art.  17  - SANZIONI AMMINISTRATIVE – 
Il Comune vigila sulla corretta osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari riguardanti 
l’effettuazione della pubblicità. Alle violazioni di dette disposizioni conseguono sanzioni amministrative per 
la cui applicazione si osservano le norme contenute nelle sezioni I e II del capo 1 della legge 24 novembre 
1981, n. 689,o, per le violazioni delle norme tributarie, quelle sulla disciplina generale delle relative 
sanzioni amministrative salvo quanto previsto nei successivi commi. 
Per le violazioni alle presenti norme regolamentari nonché di quelle contenute nei provvedimenti relativi 
all’installazione degli impianti, si applica la sanzione da euro 206,58 a euro 1.549,37 con notificazione agli 
interessati, entro centocinquanta giorni dall’accertamento, degli estremi delle violazioni riportati in apposito 
verbale 
I proventi delle sanzioni amministrative sono devoluti al Comune e destinati al potenziamento ed al 
miglioramento del servizio e dell’impiantistica comunale. 
 
Art.  18 – CONTENZIOSO – 
La giurisdizione tributaria per l’imposta sulla pubblicità e per il diritto sulle pubbliche affissioni è esercitata 
dalla commissione tributaria provinciale e dalle commissioni tributarie regionali, secondo quanto dispone il 
D.Lgs. 31/12/1992 n. 546. 

                                                           
9 D. Lgs. 507/93 art. 23: 1. Per l'omessa presentazione della dichiarazione di cui all'articolo 8 si applica la sanzione 
amministrativa dal cento al duecento per cento dell'imposta o del diritto dovuti, con un minimo di lire centomila.  
2. Per la dichiarazione infedele si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per cento della maggiore 
imposta o diritto dovuti. Se l'errore o l'omissione attengono ad elementi non incidenti sulla determinazione di questi, si 
applica la sanzione da lire centomila a lire cinquecentomila.  
3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni 
tributarie, interviene adesione del contribuente con il pagamento dell'imposta o del diritto, se dovuti, e della sanzione. 
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Il processo è introdotto con ricorso alla commissione tributaria provinciale. 
 
 
 
 
 
 
Art.  19 – PROCEDIMENTO – 
Per la presentazione del ricorso, l’individuazione degli atti impugnabili ed oggetto del ricorso, la 
proposizione del ricorso, i termini relativi e le costituzioni in giudizio si osservano le norme stabilite dagli 
artt. 18, 19, 20, 21, 22 e 23 del D.Lgs. 31/12/1992 n. 54610. 

                                                           
10 D. Lgs. 546/92 art. 18: 1. Il processo è introdotto con ricorso alla commissione tributaria provinciale.  
2. Il ricorso deve contenere l'indicazione:  

a) della commissione tributaria cui è diretto;  
b) del ricorrente e del suo legale rappresentante, della relativa residenza o sede legale o del domicilio 

eventualmente eletto nel territorio dello Stato, nonché del codice fiscale;  
c) dell'ufficio del Ministero delle finanze o dell'ente locale o del concessionario del servizio di riscossione nei cui 

confronti il ricorso è proposto;  
d) dell'atto impugnato e dell'oggetto della domanda;  
e) dei motivi.  

3. Il ricorso deve essere sottoscritto dal difensore del ricorrente e contenere l'indicazione dell'incarico a norma dell'art. 
12, comma 3, salvo che il ricorso non sia sottoscritto personalmente, nel qual caso vale quanto disposto dall'art. 12, 
comma 5. La sottoscrizione del difensore o della parte deve essere apposta tanto nell'originale quanto nelle copie del 
ricorso destinate alle altre parti, fatto salvo quanto previsto dall'art. 14, comma 2.  
4. Il ricorso è inammissibile se manca o è assolutamente incerta una delle indicazioni di cui al comma 2, ad eccezione 
di quella relativa al codice fiscale, o non è sottoscritta a norma del comma precedente  
D. Lgs. 546/92 art. 19: Atti impugnabili e oggetto del ricorso. 
1. Il ricorso può essere proposto avverso:  

a) l'avviso di accertamento del tributo;  
b) l'avviso di liquidazione del tributo;  
c) il provvedimento che irroga le sanzioni;  
d) il ruolo e la cartella di pagamento;  
e) l'avviso di mora;  
e-bis) l'iscrizione di ipoteca sugli immobili di cui all'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni;  
e-ter) il fermo di beni mobili registrati di cui all'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni (34);  
f) gli atti relativi alle operazioni catastali indicate nell'art. 2, comma 3;  
g) il rifiuto espresso o tacito della restituzione di tributi, sanzioni pecuniarie ed interessi o altri accessori non 

dovuti;  
h) il diniego o la revoca di agevolazioni o il rigetto di domande di definizione agevolata di rapporti tributari;  
i) ogni altro atto per il quale la legge ne preveda l'autonoma impugnabilità davanti alle commissioni tributarie.  

2. Gli atti espressi di cui al comma 1 devono contenere l'indicazione del termine entro il quale il ricorso deve essere 
proposto e della commissione tributaria competente, nonché delle relative forme da osservare ai sensi dell'art. 20.  
3. Gli atti diversi da quelli indicati non sono impugnabili autonomamente. Ognuno degli atti autonomamente 
impugnabili può essere impugnato solo per vizi propri. La mancata notificazione di atti autonomamente impugnabili, 
adottati precedentemente all'atto notificato, ne consente l'impugnazione unitamente a quest'ultimo 
D. Lgs. 546/92 art. 20: 1. Il ricorso è proposto mediante notifica a norma dei commi 2 e 3 del precedente art. 16.  
2. La spedizione del ricorso a mezzo posta dev'essere fatta in plico raccomandato senza busta con avviso di 
ricevimento. In tal caso il ricorso s'intende proposto al momento della spedizione nelle forme sopra indicate.  
3. Resta fermo quanto disposto dall'art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre 1980, n. 787, sui 
centri di servizio  
D. Lgs. 546/92 art. 21: 1. Il ricorso deve essere proposto a pena di inammissibilità entro sessanta giorni dalla data di 
notificazione dell'atto impugnato. La notificazione della cartella di pagamento vale anche come notificazione del ruolo.  
2. Il ricorso avverso il rifiuto tacito della restituzione di cui all'articolo 19, comma 1, lettera g), può essere proposto 
dopo il novantesimo giorno dalla domanda di restituzione presentata entro i termini previsti da ciascuna legge 
d'imposta e fino a quando il diritto alla restituzione non è prescritto. La domanda di restituzione, in mancanza di 
disposizioni specifiche, non può essere presentata dopo due anni dal pagamento ovvero, se posteriore, dal giorno in 
cui si è verificato il presupposto per la restituzione 
D. Lgs. 546/92 art. 22: 1. Il ricorrente, entro trenta giorni dalla proposizione del ricorso, a pena d'inammissibilità 
deposita, nella segreteria della commissione tributaria adita o trasmette a mezzo posta, in plico raccomandato senza 
busta con avviso di ricevimento, l'originale del ricorso notificato a norma degli articoli 137 e seguenti del codice di 
procedura civile ovvero copia del ricorso consegnato o spedito per posta, con fotocopia della ricevuta di deposito o 
della spedizione per raccomandata a mezzo del servizio postale.  
2. L'inammissibilità del ricorso è rilevabile d'ufficio in ogni stato e grado del giudizio, anche se la parte resistente si 
costituisce a norma dell'articolo seguente.  
3. In caso di consegna o spedizione a mezzo di servizio postale la conformità dell'atto depositato a quello consegnato o 
spedito è attestata conforme dallo stesso ricorrente. Se l'atto depositato nella segreteria della commissione non è 
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CAPO VI 

MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE DEL TRIBUTO 
 
Art.  20 – DICHIARAZIONE – 
Il soggetto passivo di cui all’art. 6 è tenuto, prima di iniziare la pubblicità, a presentare al Comune apposita 
dichiarazione anche cumulativa, nella quale devono essere indicate le caratteristiche, la durata della 
pubblicità e l’ubicazione dei mezzi pubblicitari utilizzati. Il relativo modello di dichiarazione deve essere 
predisposto dal Comune e messo a disposizione degli interessati. 
La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione della pubblicità, che comporti la 
modificazione della superficie esposta o del tipo di pubblicità effettuata, con conseguente nuova 
imposizione: è fatto obbligo al Comune di procedere al conguaglio fra l’importo dovuto in seguito alla nuova 
dichiarazione e quello pagato per lo stesso periodo. 
La dichiarazione della pubblicità annuale ha effetto anche per gli anni successivi, purché non si verifichino 
modificazioni degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta: tale 
pubblicità si intende prorogata con il pagamento della relativa imposta effettuato entro il 31 gennaio 
dell’anno di riferimento, sempre che non venga presentata denuncia di cessazione entro il medesimo termine. 
Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione, si rinvia alle statuizioni del D.Lgs. 507/93. 
L’assolvimento del tributo non esonera il contribuente dall’obbligo di munirsi delle ulteriori autorizzazioni o 
concessioni eventualmente previste da altre leggi o regolamenti, ivi compreso il presente. 
 
Art.  21 – PAGAMENTO DELL’IMPOSTA – 
L’imposta è dovuta per le fattispecie previste dagli articoli 12, commi 1 e 3, 13 e 14,  commi 1 e 3, del D. 
Lgs. 507/9311 per anno solare di riferimento cui corrisponde una autonoma obbligazione tributaria: per le 
altre fattispecie il periodo d’imposta è quello specificato nelle relative disposizioni. 

                                                                                                                                                                                                 
conforme a quello consegnato o spedito alla parte nei cui confronti il ricorso è proposto, il ricorso è inammissibile e si 
applica il comma precedente.  
4. Unitamente al ricorso ed ai documenti previsti al comma 1, il ricorrente deposita il proprio fascicolo, con l'originale o 
la fotocopia dell'atto impugnato, se notificato, ed i documenti che produce, in originale o fotocopia.  
5. Ove sorgano contestazioni il giudice tributario ordina l'esibizione degli originali degli atti e documenti di cui ai 
precedenti commi. 
D. Lgs. 546/92 art. 23: 1. L'ufficio del Ministero delle finanze, l'ente locale o il concessionario del servizio di riscossione 
nei cui confronti è stato proposto il ricorso si costituiscono in giudizio entro sessanta giorni dal giorno in cui il ricorso è 
stato notificato, consegnato o ricevuto a mezzo del servizio postale.  
2. La costituzione della parte resistente è fatta mediante deposito presso la segreteria della commissione adita del 
proprio fascicolo contenente le controdeduzioni in tante copie quante sono le parti in giudizio e i documenti offerti in 
comunicazione.  
3. Nelle controdeduzioni la parte resistente espone le sue difese prendendo posizione sui motivi dedotti dal ricorrente e 
indica le prove di cui intende valersi, proponendo altresì le eccezioni processuali e di merito che non siano rilevabili 
d'ufficio e instando, se del caso, per la chiamata di terzi in causa  
 
11 D.Lgs. 507/93 art. 12 commi 1 e 2: 1. Per la pubblicità effettuata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, 
stendardi o qualsiasi altro mezzo non previsto dai successivi articoli, la tariffa dell'imposta per ogni metro quadrato di 
superficie e per anno solare è la seguente:  
      comuni di classe   I . . . . . . .  L.  38.000  
      comuni di classe  II . . . . . . .  L.  34.000  
      comuni di classe III . . . . . . .  L.  30.000  
      comuni di classe  IV . . . . . . .  L.  26.000  
      comuni di classe   V . . . . . . .  L.  22.000  
3. Per la pubblicità effettuata mediante affissioni dirette, anche per conto altrui, di manifesti e simili su apposite 
strutture adibite alla esposizione di tali mezzi si applica l'imposta in base alla superficie complessiva degli impianti nella 
misura e con le modalità previste dai commi 1 e 2 
D. Lgs. 507/93 art. 13 commi 1 e 3: 1. Per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all'interno e 
all'esterno di veicoli in genere, di vetture autofilotranviarie, battelli, barche e simili, di uso pubblico o privato, è dovuta 
l'imposta sulla pubblicità in base alla superficie complessiva dei mezzi pubblicitari installati su ciascun veicolo nella 
misura e con le modalità previste dall'art. 12, comma 1; per la pubblicità effettuata all'esterno dei veicoli suddetti sono 
dovute le maggiorazioni di cui all'art. 12, comma 4.  
3. Per la pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell'impresa o adibiti ai trasporti per suo conto, 
l'imposta è dovuta per anno solare al comune ove ha sede l'impresa stessa o qualsiasi altra sua dipendenza, ovvero al 
comune ove sono domiciliati i suoi agenti o mandatari che alla data del primo gennaio di ciascun anno, o a quella 
successiva di immatricolazione, hanno in dotazione detti veicoli, secondo la seguente tariffa:  
    a) per autoveicoli con portata superiore  a                   
       3.000 kg . . . . . . . . . . . . . . . .     L.  144.000;  
    b) per autoveicoli con portata inferiore  a                   
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Qualora l’Ente approvi variazioni tariffarie successive al primo gennaio dell’anno di riferimento, ma entro la 
scadenza prevista per l’approvazione del bilancio di previsione, il termine di pagamento dell’imposta 
annuale sulla pubblicità previsto al 31 gennaio è prorogato di diritto al quarantacinquesimo giorno 
successivo alla deliberazione.  
Il pagamento dell’imposta deve essere effettuato mediante versamento per mezzo di contro corrente postale 
intestato al Comune ovvero, in caso di affidamento in concessione, al suo concessionario. 
Il Comune consente il pagamento diretto del diritto relativo ad affissioni non aventi carattere commerciale. 
Per la pubblicità relativa a periodi inferiori all’anno solare l’imposta deve essere corrisposta in un’unica 
soluzione; per la pubblicità annuale l’imposta può essere corrisposta in rate trimestrali anticipate qualora sia 
di importo superiore a 1.549,37.euro.   
La riscossione coattiva dell’imposta si effettua secondo le disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 gennaio 1988 n.43, e successive modificazioni: Si applica l’art. 2752 comma 4 del codice 
civile12. 
Qualora la pubblicità sia effettuata su impianti installati su beni appartenenti o dati in godimento al comune, 
l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità non esclude quella della tassa per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, nonché il pagamento di canoni di locazione o di concessione commisurati, questi ultimi, alla 
effettiva occupazione del suolo pubblico del mezzo pubblicitario. 
 

CAPO VII 
RIMBORSI E COMPENSAZIONI 

 
Art.  22 -RIMBORSI – 
Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 
cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione.  
L’Ufficio provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 
 
Art.  23 –COMPENSAZIONI ED ACCOLLO – 
Ai sensi dell’art. 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2006, n. 29613, sono estesi, a tutti i tributi 
comunali, gli istituti della compensazione e dell’accollo di cui all’art. 8 della legge 27 luglio 2000, n. 21214. 

                                                                                                                                                                                                 
       3.000 kg . . . . . . . . . . . . . . . .     L.    96.000;  
    c) per motoveicoli e veicoli non ricompresi                   
       nelle due precedenti categorie . . . L.    48.000.  
Per i veicoli circolanti con rimorchio la tariffa di cui al presente comma è raddoppiata.  
D. Lgs. 507/93 art. 14 commi 1 e 3: 1. Per la pubblicità effettuata per conto altrui con insegne, pannelli o altre 
analoghe strutture caratterizzate dall'impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controllo elettronico, 
elettromeccanico o comunque programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in forma 
intermittente, lampeggiante o similare, si applica l'imposta indipendentemente dal numero dei messaggi, per metro 
quadrato di superficie e per anno solare in base alla seguente tariffa:  
      comuni di classe   I . . . . . . .  L. 128.000  
      comuni di classe  II . . . . . . .  L. 112.000  
      comuni di classe III . . . . . . .  L.  96.000  
      comuni di classe IV . . . . . .  .  L.  80.000  
      comuni di classe  V . . . . . . .   L.  64.000  
3. Per la pubblicità prevista dai commi 1 e 2 effettuata per conto proprio dall'impresa si applica l'imposta in misura pari 
alla metà delle rispettive tariffe.  
 
12 Codice civile art. 2752 comma 4: Hanno lo stesso privilegio, subordinatamente a quello dello Stato, i crediti per le 
imposte, tasse e tributi dei comuni e delle province previsti dalla legge per la finanza locale e dalle norme relative 
all'imposta comunale sulla pubblicità e ai diritti sulle pubbliche affissioni. 
13  L. 27/12/2006 n. 296 art. 1 comma 167: Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali i contribuenti possono 
compensare le somme a credito con quelle dovute al comune a titolo di tributi locali. 
14  L. 27/07/2000 n. 212 art. 8: 1. L'obbligazione tributaria può essere estinta anche per compensazione.  
2. È ammesso l'accollo del debito d'imposta altrui senza liberazione del contribuente originario.  
3. Le disposizioni tributarie non possono stabilire né prorogare termini di prescrizione oltre il limite ordinario stabilito 
dal codice civile.  
4. L'amministrazione finanziaria è tenuta a rimborsare il costo delle fideiussioni che il contribuente ha dovuto 
richiedere per ottenere la sospensione del pagamento o la rateizzazione o il rimborso dei tributi. Il rimborso va 
effettuato quando sia stato definitivamente accertato che l'imposta non era dovuta o era dovuta in misura minore 
rispetto a quella accertata.  
5. L'obbligo di conservazione di atti e documenti, stabilito a soli effetti tributari, non può eccedere il termine di dieci 
anni dalla loro emanazione o dalla loro formazione.  
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Ai fini di cui al precedente comma 1: 
a) è consentita la compensazione del credito/debito sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni con il credito/debito maturato su altri tributi. Per ottenere la compensazione, il contribuente 
presenta all’ufficio tributi una comunicazione, redatta su modello predisposto dal comune e distribuito 
gratuitamente, dalla quale risultano: 

a.1) i tributi sui quali sono maturati i crediti d’imposta, le annualità cui si riferiscono i crediti, nonché il 
loro esatto ammontare, distintamente per ogni singolo tributo; 
a.2) i tributi compensati con il credito di cui al precedente punto a.1), le annualità cui si riferiscono, 
nonché, distintamente, per ogni singolo tributo, l’esatto ammontare del credito compensato; 

b) è consentito l’accollo del debito sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni altrui, da parte 
di soggetto diverso dal contribuente obbligato. A tale fine il soggetto che si accolla il debito comunica 
all’ufficio tributi, su modelli distribuiti gratuitamente dal comune, le generalità complete ed il codice 
fiscale del contribuente obbligato; l’importo esatto del dedito di cui viene assunto l’accollo. 

La compensazione è ammessa solo se il credito d’imposta non si è prescritto. 
 

CAPO VIII 
DISCIPLINA DEL SERVIZIO E VIGILANZA 

 
Art.  24  -DISCIPLINA DEL SERVIZIO IN CONCESSIONE – 
La disciplina del servizio è regolamentata dal capitolato d’oneri. 
Il concessionario, nell’espletamento del servizio, dovrà attenersi alle disposizioni in esso contenute nonché 
alle norme legislative che disciplinano la materia. 
 
Art.  25 – VIGILANZA DEL COMUNE SUL CONCESSIONARIO – 
Al Comune spetta una facoltà generale di controllo nell’attività del concessionario. 
In particolare la vigilanza verrà espletata in conformità alle prescrizioni del capitolato d’oneri. 

 
CAPO IX 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art.  26 – DISPOSIZIONI FINALI – 
Per ciò che non è contemplato nel presente regolamento, si rimanda al Decreto Legislativo 15/11/1993 n. 
507. 

                                                                                                                                                                                                 
6. Con decreto del Ministro delle finanze, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, relativo ai poteri regolamentari dei Ministri nelle materie di loro competenza, sono emanate le disposizioni di 
attuazione del presente articolo.  
7. La pubblicazione e ogni informazione relative ai redditi tassati, anche previste dall'articolo 15 della legge 5 luglio 
1982, n. 441, sia nelle forme previste dalla stessa legge sia da parte di altri soggetti, deve sempre comprendere 
l'indicazione dei redditi anche al netto delle relative imposte.  
8. Ferme restando, in via transitoria, le disposizioni vigenti in materia di compensazione, con regolamenti emanati ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, è disciplinata l'estinzione dell'obbligazione 
tributaria mediante compensazione, estendendo, a decorrere dall'anno d'imposta 2002, l'applicazione di tale istituto 
anche a tributi per i quali attualmente non è previsto. 
 


